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ASIMMETRIA INFORMATIVA
Situazione caratterizzata da distribuzione asimmetrica di informazioni tra due o più soggetti
economici. L’asimmetria informativa può riguardare sia una caratteristica del bene o servizio oggetto
di transazione, sia il comportamento di una parte (quella più informata) rispetto alla corretta
esecuzione della transazione stessa. In relazione a queste due diverse modalità di manifestazione
l’asimmetria informativa può condurre, rispettivamente, a problemi di selezione avversa e di azzardo
morale. 

ASSET ALLOCATION 
E’ il processo sistematico attraverso il quale si individua l’insieme di investimenti che offrono le
maggiori possibilità di conseguire gli obiettivi perseguiti, normalmente definito in termini di
rendimento. 

AZZARDO MORALE
Comportamento opportunistico permesso dal vantaggio informativo (v. asimmetria informativa) e
diretto ad accrescere il proprio vantaggio nell’ambito delle condizioni contrattuali che regolano la
transazione. L’azzardo morale può manifestarsi in modi diversi, ad esempio come impegno inferiore a
quello efficiente o come eccesso di consumo di beni e servizi. 

BENCHMARK
Indice o standard di riferimento per una varietà di prestazioni, originariamente riferito alla gestione
finanziaria. In questo caso il benchmark può essere definito per l’intero portafoglio o per tipologia di
investimenti. Obiettivo di un gestore “attivo” sarà quello di ottenere un risultato migliore del
benchmark. 

CAPITALIZZAZIONE (sistema a)
E’ un modo di finanziamento del sistema pensionistico basato sull’investimento dei contributi sul
mercato finanziario. Il sistema a capitalizzazione può essere a contribuzione definita o a prestazione
definita: nel primo caso l’importo della singola prestazione è il risultato del montante accumulato
attraverso i versamenti contributivi e i rendimenti finanziari netti di mercato, nel secondo invece
l’importo della prestazione deriva da altri parametri e la capitalizzazione viene usata solo come sistema
di finanziamento e non di calcolo della prestazione.

CATTIVI RISCHI
Si intendono, con questa espressione, gli assicurati o potenziali assicurati che presentano un elevato
rischio di subire il danno oggetto di assicurazione, ad esempio di contrarre malattia. Tali soggetti sono
i più costosi dal punto di vista dell’assicuratore.

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE
Coefficienti utilizzati per la trasformazione del montante contributivo in una rendita pensionistica (v.
sistema contributivo).

COMPARTECIPAZIONI O TICKET
Forma di coinvolgimento del paziente nella spesa per servizi sanitari all’atto del consumo. Parte del
costo dei servizi sanitari, siano essi resi dall’operatore pubblico o privato, restano a suo carico.

COST-CONTAINMENT
Espressione che indica strategie varie di contenimento dei costi, sia a livello microeconomico che
macroeconomico. Con riferimento ai sistemi sanitari l’espressione viene usata per indicare recuperi di
efficienza, contratti con fornitori più a buon mercato, predeterminazione delle tariffe o delle
prestazioni e così via. 

COST-SHARING
Sinonimo di compartecipazione o ticket. Con riferimento a un sistema sanitario indica la percentuale
dei costi che viene divisa tra assicuratore o terzo pagante, da un lato, e assicurato o consumatore,
dall’altro.
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COSTO DEL LAVORO PER UNITA’ DI PRODOTTO (CLUP)
Il Clup è dato dal rapporto fra il costo del lavoro e il prodotto per unità di lavoro. Esso fornisce una
misura della competitività del settore produttivo o del paese al quale si riferisce. 

CUNEO FISCALE
E’ un indicatore dell’incidenza dell’imposizione, fiscale e contributiva, sul fattore lavoro ed è definito
come un rapporto al cui numeratore figura la differenza fra il costo del lavoro per l’impresa
(retribuzione lorda e oneri sociali a carico del datore di lavoro) e la retribuzione netta per il lavoratore
(al netto delle imposte e comprensiva dei trasferimenti da parte dello Stato, take home pay) e al
denominatore il costo del lavoro per l’impresa (retribuzione lorda e oneri sociali a carico del datore di
lavoro).

CREAM-SKIMMING
Letteralmente: “scrematura”. Indica i comportamenti diretti a catturare soltanto la parte migliore del
mercato. In particolare nel caso della sanità si ha cream-skimming quando il fornitore dei servizi
sanitari o di un terzo pagante, cerca di selezionare i pazienti più remunerativi, che nel caso del medico
possono essere quelli che pagano di più e usufruiscono di meno dei servizi, nel caso dell’ospedale
quelli che hanno patologie più lievi a parità di rimborso e nel caso del terzo pagante quelli a minor
rischio di malattia che però pagano un premio medio superiore al loro specifico rischio.

DECILE
In relazione ai valori assunti da una variabile in una popolazione i decili rappresentano ciascuno il 10
per cento delle frequenze rilevate. I decili vengono ordinati in senso decrescente, cosicché il primo
decile rappresenta il 10 per cento della popolazione presso il quale la variabile considerata assume il
valore più elevato.

DRG o ROD
Sistema di pagamento degli ospedali di tipo “prospettico”, basato cioè su costi medi attesi e non su
costi effettivamente sostenuti. E’ un metodo di classificazione delle malattie in Raggruppamenti
Omogenei di Diagnosi (appunto Rod o in inglese Diagnosis Related Groups), cioè tali da assorbire per
la cura un medesimo ammontare di risorse, e quindi a uguale costo. Casi appartenenti allo stesso Drg
vengono rimborsati all’ospedale per lo stesso ammontare, indipendentemente dal loro costo effettivo. 

EARMARKED
Termine mutuato dal metodo di identificazione dei capi di una mandria (marchio sull’orecchio), che in
finanza pubblica sta a indicare la diretta corrispondenza fra una tassa e un preciso servizio (bene
pubblico, ecc.) per finanziare il quale è stata esatta.

FONDI PENSIONE APERTI
Promossi da banche, assicurazioni, SIM e SGR, per consentire anche ai lavoratori che non possono
aderire a un fondo chiuso di costituirsi una previdenza integrativa. Strumento ideale quindi per
lavoratori autonomi e liberi professionisti.

FONDI PENSIONE CHIUSI
Destinati a una collettività definita di lavoratori, sono istituiti con un accordo sottoscritto dai
rappresentati dei datori di lavoro e dai rappresentanti dei lavoratori, cioè dai potenziali iscritti.

FUNDHOLDING
Nel sistema inglese è un ordinamento, applicato al medico di base, mediante il quale egli riceve non
solo la quota di finanziamento per i servizi da lui resi al proprio paziente, ma anche un budget, o
quota monetaria, per la copertura di parte delle spese di “secondo livello” (ovverosia visite
specialistiche, diagnostica, alcuni tipi di ricovero) degli stessi pazienti presso di lui iscritti.

GATEKEEPER
Con il termine si intende il ruolo, di solito effettuato dal medico di base, di “sbarramento” all’accesso
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ai servizi sanitari di “secondo livello”. Se il medico di base è un gatekeeper, egli permetterà che i propri
pazienti accedano a tali servizi non se essi lo desiderano, ma solo se egli ritiene che essi ne abbiano
realmente bisogno.

INCAPIENZA 
Situazione nella quale il contribuente non riesce di fatto ad avvalersi, interamente o in parte, degli
sgravi fiscali previsti dalla legislazione (detrazioni Irpef per carichi di famiglia, ecc.) poiché l’imposta
lorda è inferiore all’ammontare della detrazione a cui si ha formalmente diritto.

INCOMPLETEZZA DEI MERCATI
Assenza di mercati a seguito di: a) impossibilità di escludere coloro che non pagano un prezzo - come
si verifica per i beni pubblici puri, quali la difesa nazionale; b) presenza di incertezza, la quale, a
differenza del rischio, non permette di quantificare le probabilità associate a un dato evento – un
esempio è fornito dal livello di inflazione quando si andrà in pensione; c) presenza di forme estreme
di azzardo morale e di selezione avversa – ad esempio, l’azzardo morale contrasta lo sviluppo di polizze
private contro la disoccupazione.

INDENNITA’ DI BUONUSCITA
E’ una prestazione a favore dei dipendenti civili e militari dello Stato erogata dall’Inpdap al momento
della cessazione del rapporto di lavoro dipendente. La prestazione è pari a un dodicesimo dell’80%
della retribuzione relativa agli ultimi 12 mesi di servizio, comprensiva dell’indennità integrativa
speciale, per ogni anno di servizio maturabile.
Per il personale assunto con contratto a tempo indeterminato successivamente al 31/12/2000 trova,
invece applicazione, la disciplina del Trattamento di fine rapporto.

INDENNITA’ PREMIO DI FINE SERVIZIO
E’ una prestazione a favore dei dipendenti degli Enti locali e del Servizio sanitario nazionale erogata
dall’Inpdap al momento della cessazione del rapporto di lavoro dipendente. La prestazione è pari a
1/15 dell’80% della retribuzione contributiva relativa agli ultimi 12 mesi di servizio, comprensiva
dell’indennità integrativa speciale, per ogni anno di servizio maturabile.
Per il personale assunto con contratto a tempo indeterminato successivamente al 31/12/2000 trova,
invece applicazione, la disciplina del Trattamento di fine rapporto.

INEFFICIENZA ALLOCATIVA
Data una determinata distribuzione interpersonale delle risorse, le quantità di beni prodotte e
domandate sono diverse da quelle che rendono massimo il benessere sociale. Si noti la differenza
rispetto all’inefficienza produttiva, che considera unicamente le modalità di combinazione dei fattori
produttivi, senza occuparsi di verificare se i beni prodotti siano anche quelli desiderati dai
consumatori.

ISE
L’indicatore della situazione economica (Ise) è un criterio di valutazione della condizione economica
per l’accesso e/o la compartecipazione al costo della fornitura di prestazioni assistenziali. Per il
calcolo dell’Ise si tiene conto del reddito e del patrimonio del richiedente la prestazione, valutati a
livello familiare.

MEANS TEST
Termine che riassume una serie di indicatori delle disponibilità economiche del soggetto (reddito
individuale, reddito familiare, ricchezza, ecc.); in base ai valori che tali indicatori assumono viene
dichiarata l’esistenza del diritto di un soggetto a determinati trasferimenti monetari o servizi in
natura.

OICVM
Sigla dell’Organismo di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari. Tale definizione comprende: Fondi
comuni di investimento mobiliare aperto, società di investimento a capitale variabile (Sicav), quote
di investimento collettivo in valori mobiliari esteri armonizzati, fondi chiusi.
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PAN 
Il Piano di Azione Nazionale è un documento governativo nel quale sono descritte le misure messe in
atto in tema di occupazione per recepire gli orientamenti comunitari, in esso si dà conto sia delle
risorse finanziarie impegnate nelle azioni di policy, sia del grado di raggiungimento degli obiettivi.

PATH DEPENDENCY
Dipendenza del sentiero dal punto di partenza. Si intende con questo termine che le strade di riforma
percorribili sono limitate dalla situazione di partenza. Infatti a seguito dell’adozione di un qualsiasi
sistema organizzativo, tendono a formarsi istituzioni che lo sostengono e che limitano le possibilità
di cambiamento.

PEER-GROUP EFFECT 
Con tale termine si indica, con riferimento ai problemi dell’istruzione, l’effetto positivo della qualità
media degli studenti di una classe sui processi di apprendimento individuali.

PEER REVIEW
La peer review, o giudizio tra pari, è un metodo di valutazione di progetti ad opera di valutatori che
svolgono le stesse mansioni dei valutati. In ambito comunitario la peer review è uno degli elementi
distintivi del metodo di coordinamento aperto e consiste nelle valutazioni incrociate dei Piani di
Azione Nazionali ad opera dei rappresentanti di tutti gli Stati membri.

PENSIONE AI SUPERSTITI
È la pensione che spetta ai familiari superstiti in caso di morte del titolare di una pensione (pensione
di reversibilità) o di un lavoratore che alla data della morte fosse in possesso dei requisiti pensionabili
previsti dal fondo al quale apparteneva (pensione indiretta). L’ammontare della pensione di
reversibilità, rispetto a quella percepita o maturata dal titolare, dipende dal grado di parentela del
familiare/i superstite/i (coniuge, figli, genitori, fratelli e sorelle). 

PENSIONE BABY
Con questo termine si indicavano le pensioni di anzianità del pubblico impiego anticipate rispetto a
quelle di anzianità del settore privato, ossia le pensioni liquidate prima del raggiungimento dei 35
anni di anzianità contributiva.

PENSIONE DI ANZIANITA’
È una forma di pensionamento anticipato che consente di richiedere la pensione prima del
compimento dell’età di vecchiaia, purché si possano far valere almeno 35 anni di contributi effettivi
e, a regime, 57 anni di età anagrafica.

PENSIONE DI VECCHIAIA
È la pensione a cui si ha diritto con il raggiungimento dell’età pensionabile purché si possano far
valere un numero minimo di anni contributivi effettivi, riscattati o figurativi.

POACHING
Il Poaching, che letteralmente in inglese sta per pesca di frodo, bracconaggio, è usato per indicare il
reclutamento da parte di un’impresa di personale già qualificato, le cui competenze sono state
precedentemente acquisite mediante esperienza o attività di formazione presso un’altra impresa che,
cosa ancor più importante, ne ha sostenuto anche i costi.

PPA
La parità dei poteri d’acquisto (Purchusing Power Parity, PPP) è un coefficiente che viene applicato ai
dati statistici di paesi diversi, allo scopo di eliminare divergenze nei tassi di inflazione e negli
andamenti valutari che ne impediscano la comparabilità.

RAGIONE DI SCAMBIO
Rapporto fra l’indice dei prezzi delle esportazioni e l’indice dei prezzi delle importazioni, fatto pari a
100 in un particolare anno base. Il termine serve a misurare l’evolversi del vantaggio o svantaggio
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relativo di un paese nel commercio internazionale (quante esportazioni vanno cedute al resto del
mondo per avere in cambio una certa quantità di beni).

RELAZIONE D’AGENZIA
Relazione che si verifica in presenza di asimmetria informativa in cui la parte con minore informazione
(il cosiddetto principale) si affida alla parte dotata di maggiore informazione (il cosiddetto agente).
Il rapporto paziente-medico è un classico esempio di relazione d’agenzia.

RETRIBUZIONE CONTRIBUTIVA
È la base imponibile per il calcolo dei contributi sociali ed è costituita, secondo la legge 153 del 1969,
da “tutto ciò che il lavoratore riceve dal datore di lavoro in denaro o in natura, al lordo di qualsiasi
ritenuta, in dipendenza del rapporto di lavoro”. Sono escluse dalla retribuzione contributiva alcune
voci quali ad esempio i rimborsi spese, le indennità di anzianità e cassa, il 50% dell’indennità di
trasferta, le gratificazioni erogate a titolo di liberalità; sono inoltre esclusi gli assegni familiari e le
prestazioni corrisposte dagli enti previdenziali.

RETRIBUZIONE PENSIONABILE
È la retribuzione utilizzata per il calcolo della pensione nel sistema retributivo. Corrisponde al valore
medio della retribuzione contributiva percepita in un particolare periodo di tempo e rivalutata sulla
base dell’indice dei prezzi al consumo aumentato di 1 punto. 

RIPARTIZIONE (sistema a)
È il modo di finanziamento del sistema pensionistico attualmente in vigore nel nostro paese. Questo
sistema prevede l’utilizzo dei contributi versati annualmente dai lavoratori per finanziare le prestazioni
pensionistiche in essere. 

SECOND-BEST
Definizione che individua un tipo di situazione susseguente a manovre di politica economica o
sanitaria: tale situazione non è quella ottimale, teoricamente raggiungibile, ma è subottimale, perché
nella realtà vigono molti più vincoli di quelli previsti dalla teoria (costi di transazione, comportamenti
irrazionali, resistenze degli operatori e così via). Il second-best è la norma in ogni manovra di politica
sanitaria.

SELEZIONE AVVERSA
Comportamento opportunistico che si verifica in presenza di asimmetria informativa circa le
caratteristiche o personali o dei beni scambiati e si manifesta come un peggioramento della qualità
al variare del prezzo. L’esempio tipico è fornito dal mercato delle automobili usate. Un altro è fornito
dal mercato delle polizze sanitarie, dove la non perfetta osservabilità delle condizioni di salute degli
assicurati da parte dell’assicuratore permette ai soggetti con una maggiore esposizione al rischio di
entrare in piani disegnati per bassi rischi. Il che porterà a un aumento del premio - per fronteggiare
le spese inattese generate dai cattivi rischi -, che, a sua volta, comporterà un peggioramento
progressivo della qualità media dei rischi, scoraggiando l’entrata dei buoni rischi.

SISTEMA CONTRIBUTIVO
In questo sistema il calcolo della pensione prende a riferimento l’importo dei contributi versati
durante la vita lavorativa. In particolare, in base al sistema introdotto con la legge 335/95, i
contributi accantonati (determinati in base all’aliquota di computo in luogo di quella di
finanziamento) vengono rivalutati ogni anno in base alla variazione media del Pil nominale dei 5 anni
precedenti l’anno di rivalutazione. Il montante contributivo viene poi trasformato in una rendita
vitalizia mediante i coefficienti di trasformazione, costruiti tenendo conto della speranza di vita al
pensionamento e incorporando un tasso di crescita del Pil pari all’1,5%.
In base alla legge 335/95, il sistema contributivo si applica ai soggetti di prima occupazione
successiva all’1/1/1996 e nella forma pro rata a coloro che presentavano al 31/12/1995 un’anzianità
contributiva inferiore ai 18 anni (v. sistema misto).
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SISTEMA MISTO
Il sistema misto interessa coloro che al 31/12/1995 hanno maturato un’anzianità contributiva
inferiore a 18 anni, salvo che non optino per l’integrale applicazione del sistema contributivo
(possedendo i requisiti richiesti per l’opzione). Il sistema di calcolo è pro rata, con una pensione
composta da due quote: la prima, relativa al periodo di servizio maturato al 31/12/1995, determinata
in base al sistema retributivo; la seconda quota, relativa all’anzianità acquisita dall’1/1/1996,
determinata con il sistema contributivo.

SISTEMA RETRIBUTIVO
Nel sistema retributivo il calcolo della pensione prende a riferimento il valore medio della retribuzione
percepita in un particolare periodo di tempo e rivalutata sulla base di un indice prestabilito. Per
determinare l’importo della pensione, in base al sistema vigente nel nostro paese, si applicano
coefficienti di rendimento legati al numero di anni lavorativi.
In base alla legge 335/95, il sistema retributivo si applica ai soggetti che presentavano al
31/12/1995 un’anzianità contributiva pari o superiore ai 18 anni.

TASSO DI RENDIMENTO
Indica il valore del tasso che permette di uguagliare, al momento della liquidazione della pensione, il
montante dei versamenti contributivi al valore attuale delle rate di pensione percepite in base alla
speranza di vita.

TASSO DI SOSTITUZIONE
E’ il grado di copertura della pensione rispetto alla retribuzione. E’ determinato in base al rapporto tra
l’importo della pensione al collocamento a riposo e la retribuzione immediatamente precedente
l’accesso al pensionamento.

TERZO PAGANTE
Individuo o istituzione che si interpone tra il consumatore o paziente e il fornitore dei servizi sanitari,
per quanto riguarda la fase del pagamento del servizio reso: anziché esserci un pagamento diretto dal
paziente al fornitore ve n’è uno indiretto, con il paziente che paga il terzo pagante e il terzo pagante
che paga il fornitore. Terzi paganti tipici sono l’assicurazione, la mutua, il Servizio sanitario nazionale.

TRADE-OFF
Si è in presenza di un trade-off quando, volendo realizzare più obiettivi, per raggiungere in maggiore
grado uno di questi occorre compiere un sacrificio nel conseguimento di almeno un altro dei restanti.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (Tfr)
Il Tfr è regolato dalla legge 297/82. E’ una prestazione erogata dal datore di lavoro al momento della
cessazione del rapporto di lavoro dipendente, qualunque sia stata la sua durata; non è quindi una
prestazione previdenziale e tantomeno pensionistica.
L’importo del Tfr è pari alla somma degli accantonamenti annui rivalutati sulla base di un indice pari
alla somma di un valore fisso di 1,5 e del 75% del tasso di inflazione.

UNIVERSALISMO, UNIVERSALISTICO
Grado di copertura assicurativa della popolazione. Indica la percentuale della popolazione che ha
diritto a ricevere prestazioni di welfare. Se usato senza specificazioni indica che tutta la popolazione
è coperta.
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